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Ancora più tasse per tutti! 
Recupero dell'evasione record e nuove tasse in vista, Draghi inascoltato 

I l ministro dell'Economia Pier Carlo Pa
doan, affiancato dal direttore dell'A

genzia delle entrate Rossella Orlandi, ha 
dichiarato che il 2016 (governo Renzi) è 
stato un anno record per la lotta all'eva
sione fiscale, con un recupero di 19 mi
liardi. Si è registrato anche un "gettito re, 
cord" con oltre 450 miliardi incassati ri
spetto ai 436 miliardi del 2015 e ai 419 mi
liardi del 2014. Con tutti questi record ci 
si aspetterebbe che il governo iniziasse ad 
abbassare le tasse, in nome del tanto 
sbandierato "pagare tutti per pagare me
no". Ma d'altra parte i contribuenti, sulla 
base di una lunga esperienza, sanno be
ne che questo non è altro che uno slogan: 
il recupero dell'evasione fiscale non è 
mai servito a ridurre le aliquote, ma è 
sempre stato usato per allargare il peri
metro dello stato. Cosi, anche quest'anno 
record di gettito e recupero dell'evasione 

servirà per battere altri record, quelli del
la spesa pubblica e della pressione fisca
le. E infatti la manovra da 3,4 miliardi ri
chiesta da Bruxelles per aggiustare i con
ti, sarà composta per un quarto da tagli di 
spesa e per .il resto da nuove tasse: au
mento delle accise sui carburanti, sui ta
bacchi e altri incrementi di entrate. 
Chiunque è capace di aumentare le acci
se, probabilmente perché è la cosa più fa
cile e meno intelligente da fare, Più vol~ 
il presidente della Bee Mario Draghi, ul
timo baluardo ai populismi sovranisti, ha 
detto che i paesi che non hanno spazio fi
scale (come l'Italia) dovrebbero liberare 
le risorse dall 'interno del pr.oprio bilan
cio Oeggi spending review). E lo spazio d'i
nefficienza nel bilancio pubblico è pro
prio lo spazio politico in cui dovrebbe 
operare una forza rifonnista come il Pd, 
inteso come Partito di Draghi. 

N asce la Iacopino Associati? . 
COdg, come la Casaleggio, processa i giornalisti su ordine di Grillo 

Luigi Di Maio lo convoca alla Camera e 
gli dice che bisogna prendere provve

dimenti, poi il Sacro Blog di Beppe Gril
lo pubblica un post con l'elenco delle per
sone che danneggiano il Movimento 5 stel
le e lui, attraverso il suo staiT, inizia a 
chiamare a rapporto i dissidenti che do
vranno presentare le controdeduzioni. 
Lui non è Casaleggio ma Enzo Iacopino, 
il presidente dell'Ordine dei giornalisti, 
che ha già convocato i giornalisti accusa
ti di aver lnfangato l'immagine del M5s se
guendo le vicende e le polizze della giun
ta Raggi a Roma. Si compr9nde quanto sia 
inutile l'Odg quando non fa nulla, ma 
spesso ci si rende conto di quanto sia dan
noso anche se fa qualcosa: l'ultima volta 
che ci si ricorda di Iacopino è per una de
nuncia - rigettata dalla magistratura - che 
puntava a silenziare Barbara D'Urso. E' 
davvero compito dell'Odg quello di muo-

versi per limitare la libertà di parola? Ma 
in parallelo alla grillizzazlone dell'Odg, 
c'è da notare in questa vicenda la piega 
corporativa presa dal M5s. Una delle ban
diere del Movimento era l'opposizione al
le denunce per diffamazione: "La querela 
è un'arma da ricchi. Usata per intimidire. 
Per tappare la bocca - scriveva Grillo - Di 
sollto si querela la verità, mai la menzO
gna. Di solito chi querela sono i politici, 
mai i cittadini", Ora che i grillioi sono di
ventati politici - "casta" a tutti gli effetti 
- hanno cominciato a querelare i giorna
listi come e più degli altri. Tra l'altro il 
M5s si è presentato alle elezioni con un 
programma che prevede "l'abolizione 
dell'Ordine dei giornalisti", un organismo 
"mussoliniano" che evidentemente ades
so torna comodo. Non sapevano di 'avere 
cosi tante cose in comune, il M5s e l'Odg, 
ma un po' si vedeva. 

TI giustizìalismo raddoppia la pena 
A Milano il "patto di scambio politico mafioso" è un reato esemplare 

L'ottava sezione del tribunale di Mila
no ha condannato a tredici anni e 

sei mesi l'ex politico dell'Udc ed ex as
sessore regionale per la Casa, Domenico 
Zambetti, e a dodici anni Ambrogio Cre
spi per "patto di sçambio politico mafio
so". Crespi sarebbe stato il tramite per 
far confluire su Zambetti 2.500 voti, su un 
totale di 4.000, che il politico avrebbe 
comprato da giri della 'ndrangbeta per le 
Regionali del 2010. Totale dell~ spesa: 
200 mila euro. Che Crespi sia, tra le altre 
cose, il premiato autore di documentari 
su Enzo Tortora e il Capitano Ultimo e 
del docufilm sul carcere in Italia "Spes 
Contra Spem", presentato a Venezia con 
il ministro della Giustizia Andrea Orlan
do, sembra non sia importato ai giudici. 
Della storia politica di Zambetti, che non 
è Al Capone, tantomeno, Ma non è qui il 
punto. n punto è che la sentenza ha au-

mentato di tre anni e sei mesi la richie
sta della procura per Zambetti, e addi
rittura raddoppiato la condanna per Cre
spi, Una evidente ricerca della "esem
plarità". Ha scritto il Corriere della Sera: 
"Pene che nella loro entità ... proiettano 
su Zambetti un peso storico-politico og
gettivamente sproporzionato", visto che 
doppiano persino quelle affibbiate a 
Marcello Dell'Utri o Totò Maro, Pene, 
soprattutto, rese odiose dal fatto che l'ag
gravio è dovuto al riconoscimento del 
concorso esterno in associazione' mafio
sa, cespuglioso re~to che era stato esclu
so dai pm. Mentre a Milano Di Pietro e 
Davigo "festeggiano" l'anniversario di 
Mani pulite davanti a un'aula magoa del 
Palazzo di giustizia deserta - immagine 
icastica del fallimento degli eccessi giu
diziari - nelle attigue aule del tribunale 
il giustizialismo raddoppia la pena. 

TI Wild World di Erdogan 
Invece di criticarlo, Cat Stevens va in pellegrinaggio dal Sultano 

Piccola, ti amO I Ma se vuoi andare, fai 
bene attenzione I spero troverai mol

ti buoni amici là fuori I ma ricordati che 
ce ne sono anche di cattivi I stai attenta I 
Ooh, piccola, è un mondo difficile lE' dif
ficile farcela solo con un sorriso", Chissà 
se riecheggia ancora la celebre Wild 
0.0 •• .. . ....... .l_l w"A A .... ......... ;1 In'" 

personi la piccola davanti al "cattivo" 
della canzone. Islarn-Stevens è andato ad 
Ankara a trovare il presidente del calif
fato turco più di vent'anni dopo aver ve
latamente giustificato la fatlVa contro lo 
scrittore Salman Rushdie per i Versetti sa
tanici (giustificazione poi smentita) e tre 
onni nnnn l. nuhhlicazione del suo ulti-

Cosa fa un signore della guerra libico in h 
Roma. Una fonte libica dice al Foglio 

che mercoledl a Roma c'era Haitham al 
Tajouri, capo della Brigata rivoluzionaria 
di Tripoli. all'hotel Ambasciatori Palace -
·che è spesso \lsato dall 'ambasciata di Libia 
in Italia per i suoi ospiti. Al Tajouri è uno 
dei signori della guerra piil potenti di Tri
poli ed è anche un nemico del "quasi pre
mier" Fayez al Serraj, che l'Italia sostiene 
con tutto il suo peso diplomatico - cl sono 
anche gli uomini di al Tajouri dietro ai due 
semi golpe che negli ultimi mesi hanno sot
tratto al governo di Serraj alcuni ministe
ri. Se il comandante era a Roma, vuoI dire 
che c'era l'autorizzazione dell'Italia e in 
questo casO la domanda è: per discutere co
sa? Oggi a Roma arriva - per due giorni -
Ahmad Moitig, vice tuttofare del primo mi
nistro Serrai, che appartiene all 'altro 
schieramento. Uimpresslone è che II go
verno italiano sia impegnato in trattative 
fitte per frenare la spirale distruitiva che 
a Tripoli minaccia di distruggere il governo 
Serraj, appena un mese dopo la scommes-

sa su di esso fatta dal premior Paolo Gen
tiloni e suggellata da una visita ufficiale 
nella capitale libica del mini sIro dell'in
terno Marco Minniti. 

La situazione a Tripoli è in bilico, per 
usare un eufemismo: mìHzie rivali si stano 
no affrontando con cannoni e carri armati 
nella parte ovest, e la stabilità in cenlro è 
affidata alla Forza di deterrenza, che è una 
milizia fliogovernaliva molto potente e pu
re molto Islamista. In queste condizioni di 
quasi go lpe permanente, mentre è sconsi
gliato girare di notte - ma anche di giorno 
- per le strade, Serraj dovrebbe rispettare 
l'accordo per fermare il flusso di migranti 
verso le coste italiane a bordo di barconi, 
che è mollo forte a dlspetlo (Iella stagione 
invernale, L'accordo per trattenere i mi· 
granti vale soltanto per la Tripolitania, a 
ovest, e non per la Cirenaica, a est, perché 
Tobruk l'ha respinto come nullo(!a ragione 
addotla è che è stato siglato con Serraj, che 
a Tobruk considerano un non-prlmo-mini
stro). Cosi, mentre una squadra di tecnici 

dell 'Enac italiana, l'Ente J 
viazione civile che si oecu 
7.. aeroportuale, è attem 
all 'aeroporto Mitiga di Tri 
re che ci siano le condiziol 
tratta diretta Roma-Tripo 
ve ogni giorno come se da 
l'altro ci potesse essere u 
di governo. 

Lunedl l'ambasciatore : 
Giuseppe Perrone, era a 
blto di uno sforzo rinnovai 
ma, Bruxelles e Mosca pe 
generale Khalifa Hallar, . 
Cirenaica, un ruolo in un 
della Libia. Anche Federi 
po della diplomazia eure 
aspettarsi molta fl essibilil 
poli, conle a dire: cerchie 
tare flattar. Il generale ha 
te possibili: accettare ur 
tante, continuare a eserciI 
nella metà est della Libi, 
re per prendersi lutto ili 

, Gli smarlwatch fanno flop, a volte il futu 
Roma, Era il 2015 e sembrava che nel gi

ro di pochi anni tutti avremmo avuto uno 
smartwatch al polso. Gli smartwatch, li ri
cordate? Gli orologi digitali e sempre con
nessi, che avrebbero dovuto alleviare la no
ltra dipendenza da smarlphone e aprirei a 
un mondo di telefonate fatte con il polso vi
cino aUa bocca, pagamenti elettronici com
pletati con il gesto di una mano, infiniti ino
di per controllare la nostra attività fisica. In 
quell'anno sarebbe uscito l'Appie Watch, 
quando la casa di Cupertino punta le sue 
carte su un prodotto tulti sanno che è quel
lo giusto, e cosi, per tutto il 2015 e parte del 
2016, i grandi produttori di tecnologia han
no cercat-O senta eccezioni di allacciare un 
orologio intelligente al nostro braccio. Sono 
passati due anni e Ieri Lg, la casa coreana, 
ha presentato i suoi due ultimi modelli di 
smartwatch. Buoni prodotti, a quanto pare, 
ma la re .. ione generale è stata: sDJartwatch? 
Da mesi non se ne sente più parlare e non 
se ne vedono più in giro. Certo, ogni tanto un 
AppIe Watch spunta dal polsino di qualche 

camicia, e Appie stl! facendo un product pIa
cement folle sulle I1llevisioni americane, i 
suoi orologi sono ,empre ben inquadrati al 
polso di celebrity come Stephen Colbert o 
perfino a quello di Melissa McCarthy duran
te la su, imitaziOne del portavoce della Ca
sa Bianca Sean Spicer (anche il vero Spicer 
indossa un orologio smarl, ma a giudicare 
dalle foto potrebbe essere un Fitbit). Non 
che lo smartwatch della casa di Cupertino 
stia facendo un successo es.gerato. Secondo 
l'anali st. Jason Low, nell'ultimo trimestre 
sono stati venduti 6 milioni di AppIe Wateh. 
Cifra buona, eppure del udente per un pro
dotto di seconda generazione che ormai può 
essere considerato maturo e che avrebbe do
vuto spaccare il mercato. Ma se per AppIe le 
cose vannO ma luccio, seppure in migliora· 
mento, per tutti gli altri è un disastro. Nel 
2016 tutte le grandi case tecnologiche, S.m
sung, Motorola, Lg, Alcatel, Huawei, Lenovo 
e cosI via, avevano in listino almeno un mo
dello di smartwatch e puntavano forte sul 
nuovo prodotto. Le vendite sono state cosi 

deludenti che, con l'eccezi 
na delle suddette caSE 
smartwatch nel 2017. Pebt 
tup a vendere nel 2013 s 
amati, a dicembre dell'an 
nunciato il fallimento e sv, 
brevetti a Fitbi~ che prod' 
piil orientati allo sport. Ma 
delto due settimane fa che 
cento dipendenti e che i ri 
più recenti mancheranno lt 
tre 200 milioni di dollari. 

Insomma, sembra che 
nemmeno AppIe, sia rluse 
sol vere l'enigma degli so 
Pierce, columnist di Wir· 
'IWitter che guardandO ano 
pena usciti di Lg, ultima 
tecnologia, si è portati a "e 
tualmente impossibile 
smartwatch dawero ecceI: 
censione del prodotto scrl 
mi la memoria: per quale 
dovuto volere tutti unO sm 

Trump è l'occasione perfetta per rilanciare 
UNA UE A CERCHI CDNCENTRICI PUÒ ESSERE LA VALIDA RISPOSTA AllA NUOVA [ 

Coloro che si aspettavano che Trump, 
una volta messo piede alla Casa Bianca, 

non sarebbe passato dalle parole ai fatti , si 
sono dovuti ricredere. In queste prime due 
settimane il nuovo presidente è partito al 
galoppo varando prowedimenti dagli ef
fetti dirompenti, quantomeno nelio stile. A 
cominciare dall'abbandono della Trans Pa
clfic Partnershlp (Tpp) per finire con il di
vieto di ingresso sul suolo statunitense ai 
clttaditii di sette paesi a prevalenza mu
sulmana, Trump ha firmato atti estrema
mente divl,ivi (era forse dal G8 di Seatlle 
che negli Slati Uniti nOn si vedev.no pro
teste di questo tipo), visto che la massima 
istanza giudiziaria federale ha a«ettato Il 
ricorso operato da un giudice e sospeso 
l'applicazione del bando per gli stranieri in 
arrivo da alcuni stati del medio oriente, 
dando torto al governo. La Casa Bianca 
sembra pronta a dare battaglia prima di 
tutto aUe istituzioni interne, mettendo in 
pratica - almeno in apparenza - la pro
messa di Donald Trump di attaccare l'esta
blishment di Washington. 

Nonostante l'interesse quasi morboso 
che hanno i media europei per le poten
ziali ricadute internazionali di ogni mini
mo gesto del presidente, i primi prowedi
menti della nuova Amministrazione vanno 
letti in ottica prevalentemente interna;·an
che perché, come abbiamo avuto modo di 
comprendere in campagna elettorale, l'in
teresse del presidente miliardario per la 
politica estera è piuttosto limitato e basa
to su una riedizione della vecchissima dot
trina mercantilista. La lotta aperta con gli 
esponenti delie istituzioni, soprattutto 
quelle giudiziarie, è dunque il primo atto 
del llnuovo corsoll trumpiano: gli insulti via 
'l'witter al giudice di Seattle che ha invo
cato la sospensione del bando antimusul
mani e la nomina del conservatore Neil 
Gorsuch alla Corte suprema sono due fac-

ce della stessa medaglia, quella di un pre
sidente insofferente verso la burocrazia 
che rappresenta essa stessa un potere ag
giuntivo dello stato rispetlo a quelli defi
niti esplicitamente daUa Costituzione. 

provvedimenti più organi 
no la ripresa degli inves 
strutture e che cerchine 
comparto manifatturiero 
siddelta Urust belt", l'are 

Roma, Parigi e Berlino devono trovare la forza politica I 
la relazione con Washington , Le prioritàdeU'Amministrazione 
sono tutte relative a questioni "interne" , Ma alla fine, aru:he 
dolffà fare i conti con i! paradigma de!1a globalizzazione 
La seconda fase di questo nuovo modo 

di governare riguarderà l'economia, am
bito nel quale si attendono ancora azioni 

eclatanti. li ritiro degli Stati Uniti dal Tpp 
non ha sorpreso nessuno pOiché il mega 
accordo commerciale era stato criticato 
anche da Hillary Clinlon, la quale avreb
be probabilmente adottato un metodo più 
IIson" per disinnescare il trattato senza 
però discostarsi nei fatti dal provvedi
mento adoltato da Trump. In attesa di 

il bacino elettorale più 
dente-tyeoon e su cui st~ 
leva per godere di un b, 

all'esterno dei ' membri 
Grand OId Party (che gl! 
gerirlo), le grandi muli 
come Appie e Google 
guerra al presidente, r 
tan,a di mantenere un 
Non è da escludere che 
l'aumento della spesa p 


